BREVI NOTE

Il Castello di Gesualdo, trasformato in residenza del principe Carlo Gesualdo nel 1582, è ubicato nel centro della parte antica del paese ed è individuato catastalmente con le particelle 420 - 421 - 422 - 423 - 424 e 754 del foglio 13 del Comune di Gesualdo (AV).

Per l'alto valore architettonico, storico, artistico e ambientale esso fu vincolato in data 13.10.1913 ai sensi della legge 20.06.1909, n. 364 e successivamente confermato ai sensi della legge 01.06.1939 n. 1089 con decreto del 20.04.1953.

Il castello fu gravemente danneggiato dal sisma del 23.11.1980 e nella parte che crollò morì una persona.

I proprietari, Caccese Luigi, Caccese Carlo, Caccese Renato, Eredi Caccese Natalia, Caccese Gabriella, Caccese Tommaso, nei termini prescritti dalla legge n.219/81 e succ.ve presentarono istanza di contributo per il restauro ai sensi della legge 219/81 e succ.ve con allegato il progetto di restauro munito di visto della Soprintendenza per i Beni Ambientali Architettonici Artistici e  Storici di Salerno ed Avellino (Visto del 16.03.83 n. 0826).

Col trascorrere degli anni, essendo morti alcuni proprietari e subentrati nuovi eredi, la Commissione Tecnica ex art. 14 - legge 219/81 e succ.ve, ha richiesto agli attuali proprietari (circa 14) la documentazione aggiornata della proprietà.

Il Consiglio Comunale, con delibera n. 27 del 03.05.1996, espresse parere favorevole, con la procedura prevista dall'art. 13 del Decreto Legislativo n. 76/90, all'acquisizione al patrimonio comunale del castello, per destinazione ad uso pubblico. Con nota del 05.07.96 n. 3164 fu chiesto a tutti i proprietari il consenso per l'acquisizione al patrimonio comunale delle rispettive unità del Castello, alle condizioni previste dal 3° comma dell'art. 13 del Decreto Legislativo n. 76/90.
Il Comune di Gesualdo,  con nota prot. n. 4938 del 4.11.96, chiese la valutazione dell’immobile all'Ufficio Tecnico Erariale (UTE) di Avellino. Tale valutazione si è conclusa con una stima da parte dell’UTE di £ 2.475.000.000. 
L’attuale Piano Regolatore Generale prevede la possibilità di acquisizione al patrimonio comunale del castello.

Il Sig. Caccese Renato, avvalendosi di una norma di legge, ha utilizzato, da oltre 10 anni (1988~), il contributo per la ricostruzione a lui spettante per trasferirsi in altro sito, e, contemporaneamente ha ceduto al Comune la parte di sua proprietà del castello. Ai sensi della legge n. 32/92 con delibera del Consiglio Comunale n. 38/95 sono stati previsti contributi per il restauro del castello per circa L. 1.700.000.000. Con tali contributi attualmente si stanno riparando le parti più pericolanti eliminando, così, il pericolo pubblico e il degrado dello stabile.

